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Preoccupanti risvolti nell'inchiesta della magistratura sui fatti di Sezze 

Manovre per discolpare Saccucci 
dopo che l'hanno fatto scappare 
Tentativi di ridimensionare le responsabilità penali del deputato missino — Nessun nuovo mandato dì cattura j Messo Hi libertà provvisoria • Incredibile ricorso della 
Connivenze tra ambienti del MSI e quelli democristiani — Uno dei neofascisti arrestati implicato in un sequestro ? : Procura • Forse il Comune si costituirà parte civile 

Dal magistrato di Napol i 

Lo scandalo 
delle tranvie: 

scarcerato 
il direttore 

Dal nostro inviato 
LATINA, 10 

Mentre la polizia sta cer­
cando di rintracciare il la­
t i tante fasciata Sandro Sac­
cucci in Italia e all'estero, 
: magistrati di Latina segui­
tano a indagare a passi di 
lumaca. Infatti, nessun prov­
vedimento e stato preso dal 
giudice istruttore, dott. Ar­
c id i acono . sulla base delle 
richieste avanzate dal PM e 
ciie riguardano l'emissione d; 
mandati di cattura nei con­
fronti dei figli di Pietro Ai-
latta — Palma e Benito — 
d: Gabriele Pirone e Calo­
gero Aron Ica. Il magistrato 
s. e limitato ieri mattina ad 
m'e i iog.ue due testimoni di 
Kivze. precisamente ladano 
U"lla e Enrico Tot! e il .-.e-
me tano del MSI di Latina 
Aimone Finestra. A questo 
punto si ha la netta sensa­
zione che l'indiru/.o dato al­
l'istnittoria dal dott. De Pao­
li» - - quello cioè di non cer­
ni re fino in fondo la ve­
rità sulla sanguinosa spara 
toria — veng*a mantenuto dal 
giudice Istruttore. 

Dopo la derubrica/ione del 
reato contestato a Saccucci 
da omicidio a tentato omi­

cidio. i magistrati inquirenti 
starebbero rivalutando le de­
posizioni di alcuni testimoni 
che riguardano appunto i! 
comportamento del deputato 
missino durante e dopo il co­
mizio. Il teste Enrico Toti 
dichiarò, subito dopo l'ucci­
sione del compagno Luigi Di 
Ho.ia, di essere stato pie-
sente nel momento in cui 
Saccucci. dal palco sistemato 
neha piazza di Sezze. tirò 
fuori la pistola ed esclamò 
« Saccucci non perdona, Sac­
cucci non vi perdonerà n. Poi. 
il deputato missino incomin­
cio a sparare ad al»e/za d'uo­
mo ver-.o Via Roma. 

Pei che il giudice istnittorc 
lia voluto risentire questo 
testimone? Si sta tentando 
di ridimensionare le respon­
sabilità penali del Saccucci. 
come i> già stato fatto nel 
mandato di cattura, magari 
ipotizzando un nuovo reato. 
come « spari in luogo pubbli­
co )i'' I dubbi e le preoccupa­
zioni su questa inchiesta giu­
diziaria .sono più che legit­
timi. Ancora i magistrati in­
quisenti non sono riusciti (o 
non hanno voluto» n trovare i 
colpevoli dell'uccisione del 
compagno Di Rosa e non 
hanno altresì incriminato tu».-

Arcai 
blocca 
ancora 

l'istruttoria 
sulla strage 

Fornì 
l'esplosivo 

per l'Italicus 
l'ex agente 

Bruno Cesca? 

BRESCIA. 10 
L'istruttoria sulla strage di 

Piazza della Loggia è di nuo­
vo in seccn. A bloccarla è sta-
t i ancora una volta l'ex giudi­
ce istruttore presso il tribu­
nale di Brescia, dott. Giovan­
ni Arcai, avvalendosi della 
patria potestà in difesa del 
fiuiio Andrea, colpito dal no­
vembre scorso da comunica­
zione giudiziaria e per con­
corso nella strage, il dott. Ar­
cai ha avanzato richiesta di 
ricusazione del titolare del­
l'istnittoria. 

Non si conoscono 1 motivi 
della ricusazione. La notizia 
non è stata confermata ma 
nemmeno smentita per cui la 
validità della fonte che l'ha 
fatta conoscere si può ritene­
re sicura. I motivi, da infor­
mazioni raccolte, non sono 
noti perché la ricusazione è 
stata depositata alla cancel­
leria della Procura del tribu­
nale in maniera inconsueta: 
a mezzo posta e Tatto era a 
sua volta sigillato in una se­
conda busta contenuta nella 
lettera con la scritta « con­
tiene a t to di ricusazione con­
tro il dott. Vino ai sensi del­
l'art. 6 del Codice di proce­
dura penale ». 

La busta non è stata per 
i! momento aperta. La difesa 
Arca! cerca, con questa nuo­
va manovra dllazionatrlce. 
perché sospensiva di ogni at-
t.vità istruttorinle (saivo mo­
tivi di comprovata urgenza), 
di ritardare l'interrogatorio 
del giovane Andrea, mino­
renne all'epoca del fatti, e di 
far naufragare — avocare. 
fecondo il linguaggio tecnico 
giuridico — l'istnittoria giun­
ta. almeno per quanto riguar­
da gli esecutori materiali dei-
la strage quasi alla conclusio­
ne. Si rendeva solo necess.*-
r;a infatti, la chiarificazione 
del'.a posizione di Andrea Ar­
cai la mattina della strade. 

BOLOGiNA. 10 
Il consigliere istruttore dot­

tor Angelo Velia, che gesti­
sce dal settembre '74 l'in-
eh.està sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro. 
avrebbe deciso di spedire all' 
ex agente di polizia Bruno 
Cesca, detenuto nel carcere di 
Parma, una comunicazione 
giudiziaria per l'imputazione 
di detenzione esplosivi. 

Bruno Cesca, ex agente del­
la Polfer, già in servizio a 
Fiumicino quando si verificò 
il massacro di un commando 
arabo, in carcere per aver 
compiuto, tra l'altro, la rapi­
na al treno postale a Monte-
lupo, è s ta to accusato da una 
coimputata della rapina, la 
hostess Maria Concetta Cor­
ti. di avere fornito l'esplosivo 
per la strage di San Bene­
detto Val di Sambro. 

Allo stato attuale delle in­
dagini gli elementi contro il 
Cesca che il quotidiano Lotta 
continua accusa di apparte­
nere ad una cellula eversiva 
denominata. «Drago nero», 
la quale operava all 'Interno 
delle forze di poliza. appaio­
no soltanto «interessanti», 
ma non più di tanto. 

L'interrogatorio dell'ex fl­
uente potrebbe svolgersi la 
prossima sett imana. Tuttavia, 
in attesa di conoscere le sue 
reazioni alle accuse che gli 
muove la corte, assume un 
motivato Interesse l'istanza 
presentata, allo scadere della 
scorsa settimana, dagli avvo­
cati Qamberini. Stòrtoni e 
Zanetti , parte civile per al­
cune vittime del treno Ita-
licus. Con quella istanza si 
è inviato il consigliere istrut­
tore dottor Velia a mettere, 
per cosi dire, il naso e le ma­
ni in casa del SID 

Le accuse di connivenza 
del SID con !e trame go'.pi-
ste e terroristiche sono sta­
te continue e non sono mal 
cessate. 

ti 1 partecipanti al « raid » 
per «concorso in omicidio-). 
E' stato l'operato della Pro­
cura di Latina a permetteie 
a Sandro Saccucci di evitare 
il carcere: non applicando la 
« flagranza ». poi 11 ministero 
dell'interno ha fatto il resto, 
non controllando il deputato 
missino. 

Sulla sua fuga ogni giorno 
vengono diffuse notizie che 
hanno però ii sapore di es­
sere messe in giro ad arte 
per sviare ie indagini. La no­
tizia più -cria rimane queliti 
secondo cui il deputato mis­
sino ai troverebbe in Spa­
gna. a Barcellona. La sua 
fuga dall'Italia sarebbe ini­
ziata a Viareggio e. come fece 
a suo tempo Mario Tilt ì. 
Saccucci ha raggiunto, la 
Corsica a bordo di un na­
tante e successivamente la 
Spagna. Il deputato missino. 
infatti, sarebbe stato visto a 
Viareggio nei giorni scorsi e 
le ultime tracce in mano alia 
polizia sarebbero cessate nel­
la cittadina toscana. Una ic-
lazione in tal senso, stando 
ad alcune indiscrezioni, e 
stata inviata dalla PS al mi­
nistero dell'interno, mentre 
si starebbe indagando In 
ambienti fascisti su chi può 
aver fornito i necessari aiuti 
allo squadrista lati tante. 

Ma le connivenze di Sac­
cucci vanno oltre gli ambienti 
fascisti: basti pensare alla 
sua amicizia con l'ex consi­
gliere regionale della DC. 
Di Iorio, anche lui ricercato 
per il « golpe » di Borghese. 

Sulle amicizie neila DC 
da parte dei fascisti si è 
appreso, inoltre, un altro cla­
moroso particolare che ri­
guarda Angelo Pistoiesi, il 
candidato del MSI al Comu­
ne di Roma arrestato per 
favoreggiamento. Pistoiesi, 
sulla cui auto viaggiarono il 
maresciallo del SID Troccia 
e Saccucci, sarebbe stato ri­
conosciuto dalla ex moglie 
dell'ing. Raffaello Nistn. fra­
tello dell'ex consigliere re­
gionale della DC Paolo Emi­
lio. come uno dei partecipan­
ti alla rapina da lei subita 
nell'ottobre scorso. La signo­
ra Maria Carolina Di Nitis 
si vide arrivare in casa il 
marito, dal quale era sepa­
rata. insieme ad alcuni ener­
gumeni che la picchiarono 
ed asportarono gioielli e pel­
licce. Raffaello Nistri e suo 
figlio Umberto finirono in 
carcere per «rapina aggra­
vata e lesioni », ma non fu 
possibile identificare gli al­
tri partecipanti. Dalle foto 
apparse sui giornali, la si­
gnora Di Nitis ha riconosciu­
to nel Pistoiesi uno dei più 
«catt ivi» durante il pestag­
gio; inoltre aveva anche no­
tato la sua « Alfa 2000» rossa 
sulla quale fu caricata la 
refurtiva. 

II giudice istruttore dott. 
Catenacci, che segue questa 
inchiesta, avrebbe già noti­
ficato al Pistoiesi un avviso 
di reato e nei prossimi gior­
ni lo metterà a confronto 
con la signora Di Nitis. 

A Sezze è stato arrestato 
Francesco Sarra per deten­
zione abusiva di armi. Il suo 
nome era circolato qui a La­
tina, perché andava affer­
mando di essere pronto a te­
stimoniare che a sparare a 
Sezze contro Luigi Di Ro?a 
erano stati gli extra parla­
mentari di sinistra. Lo han­
no arrestato i carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
di Roma, che stavano inda­
gando «come riferiamo anche 
in altra parte del giornale» 
nel sequestro del costrutto­
re romano Lamburghin:. Il 
Sarra, dopo alcuni anni di 
pprmanpnza in German.a. era 
ritornato a Sezze e neila sua 
abitazione sono state trovate 
4 pistole, pugnali e sciabole. 

Franco Scottemi 

INCENDIO IN VIA DEI CORONARI 
Un grosso incendio si è sviluppato ieri mattina a Roma in 
un negozio di antiquariato di vìa dei Coronari, in pieno cen­
tro storico. All 'origine dell'incendio un corto circuito. NEL­
LA FOTO: alcuni passanti davanti al negozio danneggiato. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. IH 

L'ingegueie Mai cello Ro.s 
setti, arrestato il IH ma-'-'io 
scorso .sotto l'accula di aver 
comme.vo pecu'ato ritornen 
do di carburante le tranv,*-
provinciali (1. Napoli esclusi­
vamente, e .senza gaie vii ap 
paltò, presso la di ' ta del co­
gnato d: dava , ha lasciato 
oggi pomcrii-'gio il c i r c i e \\ 
Poggioreale Ailo ex diretto 
re generale di una a Menda 
che e al centro di uno de. 
più grossi scandali clientela 
ri democristiani è stata con­
cessa la libertà prov v..-oii i 
Il giudice '..struttole do\< 
Schettino non ha intatti ac­
colto le richieste della d:!e.-i 
dell 'nnputa'o che pi «tendeva 
la scarcerazione « per man 
canza di prove *>. appog-r.ua 
addirittura dalla Procura del 
la Repubblica. 

Con una procedura ecce/lo 
naie, mai u.sata per neviin 
altro imputato, infatti la Pro 
cura di Napoli aveva affian­
cato la difesa del Rossetti 
impugnando il mandato di 
cattura davanti alla Cassazio­
ne. Il giudice istruttore di 
fronte a questa presa di pò 
sizione aveva revocito il pr: 
mo mandato emettendone un 
mediatamente un secondo, sul 
quale, è da presumersi che 
non ci fossero eccezioni for­
mali da sollevare. Ma da m 
discrezioni trapelate al palaz­
zo di giustizia .si è saputo 
clic, con una iniziativa querta 
volta doppiamente ecceziona 
ie. la Procura avrebbe impu 
gnato davanti alla Cassazione 
anche questo secondo manda 
to di cattura. Se la notizia 
della seconda impugnazione 
venisse confermata, ci trove 
remino di fronte ad iniziative 

non .solo eeci 'Iona'.:, ma an­
che p.-i la ver.ta estrema-
niente .-aspctte. .s:.i per il per 
sonagjio — un uomo di spie 
co del clan Clava — cui si 
Miei.-cono sia per Tintela v:-
cen la delle tranvie piovili-
eial: 

Li 1 berta provvisoria del 
Rossetp e ino».vaia probabil­
mente dal f itto che .sarebbe 
ro venuti meno i ino;.vi di 
cautela <'iiqumamento del'e 
piove pat ib i l i ! i di tu^a. 
e<v i Rose t i . r:m ine comun­
que dopo questo nrov vedimeli-
to in imputato di peculato 
a* dami - de' Comune, e prò-
p. io :eu e .-tati inoltre pub 
b'ic.it.i li notizia che il l'ij'l: 
<l Kore .le'le tranvie inom.na 
to da'! ' ininuiiistraz'one di -' 
ni.stia che ha tagliato il >< bub 
bone •> dclilvtando lo M-IOL;!: 
mento dei'a società e la sua 
»i i.sto' m.izione in con-orzin 
per i tra.ipoiil) ha de.s'ituito 
l'uig Ro.-set'i dalla carici d. 
direttore generale. I motivi 
della de.stitazione sono stali 
trovati dal liquidatore nelle 
carte del'e tianvie- Rossetti 
non li.i (Mief'i ito .'.ne di ap 
palio per il cai Innante dal 
'fili; si è rifiutato di indne 
le gare nel 'T.i: si e rifiutato 
nel "74 di acqu.stare il c.tr 
barante da una ditta che of 
lnva < ondi/ioni più vanta^-
gio-e lupetto a quelie piati 
ente dal' cognato di Gava. 
L'altro giorno infine il com 
pagno Valenzi, sindaco di Na­
poli. ascoltato come testimo­
ne a ch 'anniento dal giudice 
i.-tuit'ore. è stato informato 
ufflebilmente dei procedimen­
ti in corsi) e deciderà fra 
brevi1, a.s^ieme alla s 'unta. 
la en.,t '.''ìzio'io del Connine co­
me p irte civile. 

Una regione sconvolta da un trentennio di malgoverno democristiano 

LA DC PROVOCA IN 
SPOPOLAMENTO E DISOCC 

Oggi la stessa popolazione di un secolo fa — Minacciata l'esistenza fisica di decine di comuni 
Assenza di qualunque programmazione — Il 20 giugno, occasione di riscatto e di rinascita 

Conferenza stampa di Spinelli, Quercioli e Peggio 

Cosa si aspettano dal PCI 
paesi e operatori stranieri 
I m m o t i v a t o i l « ter ror ismo » d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e d e m o c r i s t i a n a 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

L'Italia non è solo una 
grande debitr.ee degli altri 
Paesi europe." è anche una 
terra in cui sono : mest i le 
ingenti risorse, è uno dei 
principali partners commer­
ciali (il secondo mercato, per 
ordine di importanza, della 
Germania, il quarto merca­
to della Francia, tanto per 
fare degli esempi); persino 
la semplice svalutazione o 
meno della lira, ha come 
hanno dimostrato le vicen­
de valutarie degli altri Pae­
si europei in questi ultimi 
mesi, effetti ben diversi e 
ben più pesanti della svalu­
tazione o m e n a mettiamo. 
dell'escudo ci lena del peso 
argentino, del cruzeiro bra­
siliano o della dracma greca. 
Non hanno molto fondamen­
to quindi gli argomenti pro­
pagandistici con cui alla vi­
glila delle elezioni si danno 
per scontate « ritorsioni » eco­
nomiche degli altri Paesi nei 
caso di un'avanzata o di 
una partecipazione ai IU.U-
ri governi italiani delle si­
nistre e dei comunisti. 

E* vero anche — ha ricor­
dato Altiero Spinelli nel cor­
to della conferenza stampa 
tn cui assieme ai compagni 
ì l i o Quercioli ed Eugenio 

Peggia ha intrecciato nel 
dialogo con i giornalisti mi­
lanesi — che la minaccia di 
un progress.vo distacco del 
l'Italia dalla Comunità eu­
ropea è reale e che qj.t'.cu 
no ha anche parlato — an­
che se in modo sfumato — 
della possibilità che l'Italia 
venga lasciata per strada se 
non riesce a salire sul treno 
della ripresa. Ma tut to que­
sto non c'entra affatto con 
la crescente influenza comu­
nista. Al contrario è l'effet­
to dell'insostenibilità delle 
posizioni nella Comunità di 
un Paese governato come no; 
lo siamo oggi. E la peggiore 
soluzione, anche da! punto 
di vista degli altri Paesi d'Eu­
ropa sarebbe la conferma da 
queste elezioni della DC e 
del modo in cui essa ha go­
vernato. Sono invece proprio 
le proposte del PCI a corri­
spondere a ciò che la Co­
munità si attende da un go­
verno itaMano. non dal PCI 
— ha precisato Spinelli — 
ma da chi governa questo 
Paese. 

Mentre Quercioli si e sof­
fermato sulle origini e sugli 
effetti, reali e psicologici, del 
• terrorismo economico » inter­
no (speculazione, esportazio­
ne di capitali, allarmismo. 
ecc.). il compagno Peggio 
ha illustrato numerosi esem-

t p; del vero e proprio « ter-
I rorisrr.o d:plom.»:.co -. non =a-
! premino come altrimenti de-
! finirlo, con cui la DC cerca 
i di accreditare all'estero un 
j immagine cata^trof.ca delle 
j conseguenze d: una perdita 
I delle proprie poà.z.oni di pò-
* tere e un quadro falso dei 

programmi e dell'azione de. 
comunisti Ma purtroppo per 
loro non tutti qh credono e 

1 pretendono di guardare > co 
so con i prcor. occhi. Ca-à 
e stato — ha rivelato Pcz 
sj.o — per : precidenti d. al­
cune tra le maggior: banrne 
americane, cu: 1 a ni base..Ko­
re ita'..ano a Washington ave 
va «consigliato « di non aver 
contatti con il PCI e che in 
vece, sono venuti a sentire 
da noi quali sarebbero state 
le nostre intenzioni e le no­
stre prospettive. 

Cosi è .-tato — ha rivelato 
ancora Peggio — anche per 
i rappresentanti di numero­
si gruppi multinaz.ona'.i sta 
lunitensi. giapponesi, svede­
si e dì altri Paesi che sono 
venuti a chiederci che cosa 
avremmo potuto fare per mo­
dificare unA situazione di pa­
ralisi per loro ìnsOatcnibile. 

s. g. 

Dal nostro inviato 
POTENZA, giugno 

Si percorre la superstrada 
« Basentana » — quella che 
quando sarà finita (se mai lo 
sarà) «unirà il Tirreno al 
mar Jomo » — e si pensa 
che forse certe immagini tra­
dizionali del sottosviluppo in 
Basilicata siano remote, su­
perate. Una strada moderna, 
fitta di arditi viadotti e pon­
ti avveniristici, il segno tan­
gibile, secondo chi l'ha volu­
ta. che è finito l'antico, se­
colare isolamento. Poi si ar­
riva a Potenza, a Matera e 
qui si trovano i dati, le ci­
fre della disgregazione, del­
l'abbandono. della emargina­
zione. E se non ci si accon­
tenta ancora e si va in giro 
per i paesi della montagna 
potentina si trovano situazio­
ni incredibili, si scopre che 
dai tempi di Levi e di Scotel-
Iaro è cambiato ben poco, e 
clic anzi certi fenomeni ne­
gativi si sono addirittura ac­
centuati. 

« Il fatto è — dice Giaco­
mo Schettini, segretario regio­
nale comunista — che la Ba­
silicata vive ancora una cri-
s. che potrebbe concludersi 
addirittura con la sua estin­
zione come entità con deter­
minate caratteristiche socia­
li. economiche e culturali ». 
Basta pensare che la Basi­
licata aveva, nel 1971. la stes­
sa popolazione di un secolo 
pr-ma. e che nel corso di cen­
to anni hanno lasciato que­
sta terra circa seicentomila 
persone (cioè quanti sono og-
?i eli abitanti) Nel decennio 
1062 '71 gli emigrati sono sta­
ti 123 mila. 
r- In pratica — aggiunge 

Schettini — si può ben dire 
che son più i lucani che vi­
vono altrove, di quelli che vi­
vono ancora qui ». Poche ci­
fre. ma che bastano a con­
fermare che l'esodo dalla Ba-
s '.-.rata ha avuto, come si di­
ce con parola forse un po' 
«basata ma efficace, dimen­
sioni «bibliche». Dicono gli 
studiosi che c'è una «com­
provata perdita di "interes­
se"' a vivere in Basilicata ». 

Questo slmifica che emigra 
non so'o -.1 braccante povero 
spinto a questo da condizioni 
di vita intolierab.il. ma emi-
e ra ro anche laureati, tecni­
ci. diplomati, tutte oueile for­
re c:o* s^nza le qua'i un rea­
le «decollo'» del'a Regone non 
sarà mai possibile Le stati­
stiche dimostrano quindi che 
nella popolazione lucana cre­
sce sempre più percentual­
mente. '.'. numero dei vec­
chi e del bambini. Ci sono 
— soprattutto in provincia di 
Potenza — decine di centri ' 
storici minacciati di estinzio­
ne. 

CU?!, a causa della crisi 
economica nazionale, è diven­
tata più omblematica anche 
la via dell'emigrazione. Ma 
siamo in periodo elettorale, e 
ecco che la DC — per bocca 
naturalmente del ministro Co­
lombo — si fa avanti ad an­
nunziare nuovi :n-ed:amenti 
industriali, stanziamenti, elar­

gizioni. Opere per la dife­
sa del suolo, per il comple­

tamento di un acquedotto, per 
la costruzione di dighe sul fiu­
me Bradano e sulla Fiuma-
rella di Genzano, mutui ai co­
muni, nuove strade. Ha per­
fino inaugurato, il ministro, 
una nuova fabbrica che darà 
lavoro a trenta persone. 

« E' il solito gioco condot­
to in tutt i questi anni sulla 
pelle dei lucani — commenta 
Rocco Curcio. segretario del­
la federazione comunista di 
Potenza —. Quanto fossero ve­
ritieri certi impegni è dimo­
strato dalle cifre. Anche se 
ormai il "personaggio" Co­
lombo è cosi consunto da non 
poter più nemmeno battere la 
via delle promesse e della 
elargizione clientelare di po­
sti». 

Facciamo parlare ancora le 
cifre: su una popolazione di 
seicentomila abitanti si con­
tano. in Basilicata più di 35. 
mila disoccupati. Almeno se-
dicimila sono i giovani in cer­
ca di prima occupazione (fra 
essi circa ottomila sono lau­
reati o diplomati). Il reddito 
medio dei lucani — secondo 
i dati del "74 — raggiunge­
va il 66,8 per cento del red­
dito medio degli italiani ed è 
inferiore a quello di ogni al­
tra regione del Mezzogiorno. 
Nelle graduatorie per provin­
cia Potenza occupa il novan-
tunesimo posto, cioè uno degli 
ultimissimi. 

«Tu t to si è svolto, insom­
ma — dice il compagno Schet­
tini — secondo tre linee di­
rettrici: sviluppo delle cliente­
le, politica di assistenza, sta­
gnazione economica ». « Pro­
prio qui — aggiunge Um­
berto Ranieri, delia segreteria 
regionale comunista — si può 
vedere quanto male un per­
sonaggio come Colombo ha 
fatto a questa terra. Si so­
no dilapidate le risorse, s; è 
messo in piedi, un apparato 
produttivo grad iss imo, senza 
nessun collegamento col ter­
ritorio. Insomma la vecchia 
politica dei poli di sviluppo. 
che ha fatto fallimento dap­
pertutto. E poi Colombo ha si­
gnificato appiattimento, gri­
giore. difesa di interessi che 
erano e sono lontani e ne­
mici rispetto a quelli delia 
Basilicata >•. 
Ha parlato. Ranieri, di ap­

parato produtt.vo gradassi­
mo. E alla CGIL fanno un 
lungo elenco d: aziende che j 
minacciano d: chiudere o si 
ridimensionano «Chim.ca me 
ridionale. cartiera di Avalla­
no. Pamafi. la ~tessa Anic. la 
principale azienda, cioè, delia 
regione). E alla Camera del 
lavoro precisano che nel 
solo primo trimestre del "76 
sono state concesse quasi un 
milione di ore di cassa in­
tegrazione (quante ce ne fu­
rono. cioè in tut to il "75) 
«Anche se — aggiungono al 
sindacato — qui di solito la 
crisi di una azienda non si 
manifesta con la cassa inte­
grazione ma con la chiusu­
ra puramente e semplice­
mente ». 

Sono s ta to a sentire anche 

un parlamentare democristia­
no l'on. Angelo Sanza. « Certo 
c'è un processo di contorno 
"sfilacciamento" del tessuto 
sociale ed economico. Il fatto 
è che è mancato, in questi 
anni, anche un minimo di prò 
grammazione regionale. E 
quando la programmazione si 
è fatta non se n'è poi tenuto 
conto, magari sulla spinta di 
fatti contingenti, della pre^ 
sione di questa o quella emer 
genza. In parte a questo si è 
tentato di ovviare con l'accor­
do programmatico alla regio 
ne. fra i partiti dell'arco co­
stituzionale. anche se il p.u 
resta ancora da fare ». 

Che sia mancata ogni pro­
grammazione degli interden­
ti è dimostrato anche dai far 
to che si è anda ta accen­
tuando la divaricazione fra zo­
ne di relativo sviluppo (Me­
ta pontino e Valle basentana > 
e zone condannate a vede:-. 
accentuati i fenomeni di di 

s::rc..\i::;one e sottosviluppo 
(la montagna man-rana e pò 
tentimi). Cosi come si sono 
anch'- accontu.it*1 ie caratte­
ristiche pa :a rs i tane e buro­
cratiche non .-.o'.o d: Potenza 
ma delia Messa Matera. 

Non hanno vinto, però, la 
d;.s.-.\ega/.ionu e la rassegna­
zione per quel che ntniardu 
i comportamenti collettivi e 
md.udual : Ci .-,ono state e ci 
sono lotte as.->ai vivaci. cre­
sce l'intluon/a dei .sindacati. 
dell'a'.!e,«nz.i contadini, delle 
ori-»an:zz„i/!oni di ma.->.-<a. 
«Ciedo .soprattutto che stia 
aum-n 'ando — d e e Schettini 
— l.i consapevolezza che i 
piob'.cmi della Ba.-iiice.ta non 
.-onu riso.v:b.l: m amb.to re-
i;.onale. ma .-.olo se ?i r.im-
b..-!io _•'.: nd.i . :zi d; ito\erno 
<o:i.:>le>-:-... Se no. non c'è 
S v e z z a ]ì?r cjue.-!a terra .-. 

Felice Piemontese 

Dai sindacati e dal coordinamento di PS 

Ultimatum a! ministero 
per le automobili-blu 

Lo «scandalo delle au 'o 
blu» ministeriali, portato :.i 
Parlamento dal gruppo co­
munista. è al centro di viv i 
ci polemiche. Dopo che i i 
magistratura ha aperto UT. I 
inchiesta. le prese di posizirv 
ni e le proteste non si con 
tano più. 

Su questo scottante prr> 
blema c'è da registrare ur. 1 
presa di posizione dei sinda­
cati ferrovieri CGIL, CiSL 
UIL di Roma, che hanno p:> 
sto al M.mstero dei tra--pc. 
ti un \ero e proprio ultim.. 
turni se l'azienda r.on fori.. 
rà, entro dieci giorni, un e'en 
co nominativo dei funziona.: 
che, in base alle cosicdef-1 

vigenti norme, possono a?u 
fruire dei servizi di tra.-pir-
to che debbono " ^ T * 1 eff- ' 
tu i t i . in stretta cJ off"t ' . \a 
attinenza co.i U lunz.on.il. 
ta del serv.z.o. i.: a-...st: d-i 
m.nisierosi asterranro. a p r -
tire dal 19 ^ . iu ir, da r._--r. 
serviz.o cne non ner.tr. r.e. 
la legge TuUi gli aut.sti ce 
gli altri m.ni.-ten e d - j ' . altri 
enti interessati sono -.'ari .:. 
vitati a nuni-s : insieme tur. 
i sindacati per defm.re -j;:-..4 
linea di azione comune 

Sullo «scandalo de.io au 'o 
blu » il « Comitato nazion.s e 
d: coordiname.-.to per la sm 
litarizzazione. il riordinimeli 
to e la sindaca.izzaz o.ne d< : 
la PS » ha re-so noto un do 
cumento nel quale -: p ia i le­
altà campagna moralizza!r-ce 
e alla indagine avviata dt ' ia 
magistratura, per affermare 
che questa inizia:iva — che 
tocca anche il Ministero dtl-
l 'Interno e la direzione Reite­
rale della PS — s: i n q u i n a 
nell'azione di risanamento e 

d: recipe io della e '.'. ci-T.z.t 
•i- '. i-t.tato d. polizia che e 
ur.o cic.'.i oì;l).c;;.'.. pr.:r.<-.r. 
eie. n.rr. u.-n'.o, 

Xr-1 doc-iu.cn''j si r .Cia pò: 
j che il p:oh\:r .d delle auto 
j •> e- :::• c.r.J.b 1< ò.-s quello, an-
I e»<:a p.u ver5'ajr.'*so. de;!: a_i 
j '.:.-.*: 4 o.r.'.oltT. rpe.-.-o lo ' j n . a l 
i . rado, da'l'nrior.i.nza di poii-
j :.<_: e il*. f'jn/.o.~..ir. d..-'.ij 
; c i : : il p i o v r e -r.'erefse .. 
' S-T.za •• o <." .:".'erfertre i-j.li 
• .i.JtL.i'.r- _.r.i..-:ar..i in eor.-o 
| e 5or.za t .-.'.rare r.fi r rcr . 'o 
i ce: e i.-- soccn.et — pro-e* :e 

:. diej.r.-^r.'c — •'• Ci.ri.".' -o 
t r." er.e «he la p-v.r.or.c de'.-
! l'...to r-.j.rc-cra*'- e -,.icl!a del 
Ì l . tu'i ' t . i s-ir.o .-; u - pnr .n 

so-'v-.z.a . n e v e d ff-senz v o 
-otto il profilo de'.'.t funzio­
ne e de.li .liberti à. .---ella 
Ch. •. -.e neil'arr.b.eV'» .si 
n.i ..-.*.-. a \ Ì - S Ì zone ed i; 'fl­
e t o : c.ifù i- .-urlino .-*>.-.-r, 
.-. «.-••irr,. d. .'-".-t.one d i par-
•cr. ile • 

Nel ctorun.er.to c : f.:cr*^!-.n 
Qj'.r.d; : pr»1;».e:ti .vi*:-', a 
- rifiu* «re ' c . r . : pre.= triz cne 
che offcn'le pr.ma ':« loro di-
Tni'a d. .iorr. n: enpo: quel'a 
ri: t.r.nr: della leeze ••. ed a 
denunciare. « n*: m.vii che 
r. terra .-.no p u r.nportun: •> 
rz.'v, abu-o al Comitato del­
ia PS pre-.-o la Federazione 
CGIL CISL UIL « I! mo 
v m c n ' n — che dichiara d: 
por?- a d.-pas.z. >r.c del ma 
2:-:r.i'o per oimi formi di 
col'aìyirazinne che i?!i venisse 
ricn.cMa — ha la volontà ed 
: mezzi per colpre q u n t i 
sfruttano e comunque d.-.tol-
e.c.o uomini e mezzi dal hcr-
viz-.o att.vo d: perizia ». 

NEL N. 24 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La democrazia non cederà (editoriale di Alfredo 
Rclchlin) 

• l i vero rischio (di Romano Ledda) 
• I giovani e i l 20 giugno: non a caso votano comunista 

(di Massimo D'Alema) 

9 11 L'O giugno e il contento internazionale (tavola ' 
rotonda con Gianfranco Corsini, Antonio Gambino ! 
e Sergio Segre) , 

• 

e 
o 

• 

• 

K" !>ossib.!e cambiare Honia (di Paolo Francese) 
1 Fasti .Moderni del Campidoglio (di Ugo GregoreHi) 
La questione cattolica e la * via italiana » (di Luciano 
Gruppi) 
C*è spa/io | v r un'op|>o-.i/iuiic cattolica democratica'.' 
(di Giovanni Bianchi) 
Produttivo e improduttivo - L'intimo intreccio rendita 
protitti) (di Guido Carandinl); Una distinzione che resta 
valida (di Giuseppe Orlando) 
La scienza e le idee: il socialismo è una scienza 
esatta? (di Giovanni Berlinguer) 
AsNad attacca e vacilla (di Ennio Polito) 
New Deal: i cento giorni tii Roosevelt (di Mario 
Tronti) 
I tronii popolari: |XM\.IIÓ ieri e non oggi (di Franco 
De Felice) 
Intellettuali e ivitere nell'Italia che cambia / 7 - Scien-
M e scienziati: la politici de dell'indifferenza (collo­
quio ton Carlo Bernardini a cura di Fabio Mussi) 
II g.inane Amendola (di Bruno Schacherl) 
ILul.otoIi-v isione - La riforma in gioco sulle elezioni 
(di Ivano Cipriani) 
\rti - tìio Pomodoro:- progetto e immagine (di Anto­

nio Del Guercio) 
Cincina - West: lo spinto pratico dogli croi (di Mino 
Argentieri) 
Libri - Conlardo Callìgnris, Il comple-so dello psica-
nuli-la; Mirko Bevilacqua, Storia dell'epos boighc-ic; 
Nicolò D'Antoni, M a ^ a uiarginulizzata e clu-se operaia 
1 acculilo ciottolalo (di Gian Carlo Pajetta) 

Tre iniziative turistiche 
delI'Arci-Uisp 

ROMANIA 
15 «iorni vacanze in Romania Neptun 
— 3 partenze da .Milano (Voli Charters) 

7 luglio - 21 luglio - 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 
— -1 partenze da Roma (Voli Charters) 

28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 
— Allwrglu di 1 categoria pensione completa L. 175.000 

Luglio -Agosto. L. 155 000 Settembre. 
15 aiorni Mare e Monti oppure per cure speein'i i Sinaia. 
partenze o<,'ni settimana da Roma L. 250 000/270.000 
8 giorni Tour dei itiovani Roma Biir?ir—»t. Smaia. Brasov. 
Sibiu. Pitosti. Bucarest, Roma L. 190.000 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000. 

CUBA 
17 eiorni in campeggio a Gihacoa. 55 km. dall'Avana 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ago 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L. 470.000 + 10.000 iscrizione. 
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 
Una interessante comhinazione per chi ama la vita nei 
campeegi. Da Giugno a Settembre una piazzala di 50 mq. 
può essere utilizzata dn uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarà curata con iniziative culturali e 
s|)ortive dcll 'ARCI/inSP. La vicinanza del fiume Sele 
offre grande possibilità di pesca. 

dal 1 giugno al 30 settembre 
dal 1 giugno al HI luglio 
dal 1 agosto al 30 settembre 
mese di giugno 
mese di luglio 
mese di agosto 
mese di settembre 

Per turni più brevi nel campeggio e per ulteriori infor-
mazinni su tutta la programmazione, rivolgersi ai Comi­
tati Provinciali ARCI'UISP oppure al Settore Nazionale 
Turismo. Via Celare Beccaria. 84 - Tel 3508081. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

175 000 
90 000 
105 000 
50 000 
75 000 
80 000 
60 000 

Mario Soares 
PORTOGALLO: 
QUALE RIVOLUZIONE? 
C o n v e r s a z i o n i c o n D o m i n i q u e P o u c h i n 

La v a ai socialismo m occidente nel la visione di un protagonista 
della nwolujionc portoghese. 

NOSTRO TEMPO L. 3000 

ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA DEMOCRATICA 
Atti del Convegno nazionale del PSI 
A cura di Vincenzo Balzamo 
Prefazione di Giacomo Mancini 
S.-n>iitJ'i,-/a7!onf della PS. sindacalo t!< p o l u i * . r iordinamento d«-
mocranco del corpo, nuo. i criteri di reclularrenlo. di formazione 
professionale, culturale e curile: questi i punti essenziali del la n'or­
ma dr l la pgi i / ia 

NOSTRO TEMPO L. 4508 

Mohammed Negib 
MEMORIE 
(1919-1973) 
O.i Ncgu b a N J U T . La d'ar-n-a» - a r icerca di una nuova via par 
I Egilio f>a la monarchia leuda.e , il i eg ime militare • la demo-
era; .a rappresa-tatr .a . 

NOf.TRO TEVFO t . 3iQf 

L'ESPERIENZA LABURISTA 
TRA LE DUE GUERRE 
TRA BOLSCEVISMO E FASCISMO 
Antologia a cura di Gino Bianco 
La r.sposta lab j f is la ad a l c u i l d»i p u importanti prcblerri del mon­
do c; - i * * ' - -p3ra-eo r e g ' i i cn t i i di Anice B-a-'stord Cele Creech-
Jo-ie«. Cncps Dur t in Ha- i - i rg ton Her.derson Hobson Jay Laski Morr l -
s o i Crmell f.'urphy Strachey T a * n e y S. e B. Webb W u e Woolt. 
BIBLIOTECA 01 STORIA L. 420O 

LA NUOVA ITALIA DISTRIBUISCE 

Riccardo Lombardi 
L'ALTERNATIVA SOCIALISTA 
Intervista a cura di Carlo Vallauri 
E D I / I O N I LERICI L 1800 

Gilles Martinet 
IL SOCIALISMO OGGI E D O M A N I 
Intervista a cura di Marco d Eramo 
EDIZ IONI LERICI L. 1500 

Mario Alcaro/Amelia Paparazzo 
LOTTE CONTADINE IN CALABRIA 
(1943-1950) 
EDIZ IONI LERICI L. 3500 

s. p. 

Geppina Cianflone/Domenico Scafoglio 
FASCISMO SUI M U R I 

— GUIDA EDITORI 

http://appog-r.ua
http://debitr.ee
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http://accontu.it*1
http://Ba.-iiice.ta
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